Opere ¢ Farse per Musica
impresse , e vendibili da Pixtno Bisesty
Tipografo-Librajoin ¥Via Nuoya.

Adelasia e Aleramo
Adelaide e Gomingio
Adriano in Siria

I’ Ajo nell’ imbarazzo
Anna Bolena

gli Arabi nelle Gallie
Arminio

Arrighetto

¥ Assedio di Corinto
I’ Avaro

il Barhiere di Sivigha
il Barone di Dolsheim
Beatrice di Tenda
Belisario

Caritea Regina di Spagna

1l Carnovale di Venezia E

Carlo Magno
Castore e Polluce
Celanira

Chiara di Rosembergh
Ciro in Bahilonia

il Gonte QOry

il Crociato in Egitto
Didone abbandonata
la Donpa del Lago
Don Papirio

il Duella

I’ Elisir d’ Amore

I’ Esule di Granata
P Esule di Roma
Evellina

la Festa della Rosa
la Fidanzata delle Tsole
il Furioso

Gahnc]la. di Vergy
la Gazza Ladra
Gemma di Vergy

Griselda

I’ Idolo Birmano

Ines de Castro

| I’ Inganno Felice

I’ Italiana in Algeri

'1 Jelte

le Lagrime d’una Vedova
Lucia di Lammermoor
Lucrezia Borgia

Maria de Rudenz

Marino Faliero

Matilde di Schabran

[ Malek Adel :
Monsieur de Chalumeaux
Mose in Egitto

i’Vma o la Pazza per amore
| Norma

l Olivo e Pasqua[e

1’ Grfduﬂ]ia di Ginevra
Otello

Parisina

E

la Pazza per Amore ...
la Pietra del Paragone
il Posto Abbandonato
il Pirata

t Puritani e i Cavalieri
Quinto Fabbio

Al Ritorno di Serse
Roberta Devereux

la Rosa Bianca e Rossa

{ Ser Marcantonio

la Sonnambula

la - Strantera

il Testamento
Trajano in Dacia
la Vergine del Sole
Zadig ed Astartea

—
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PERSONAGGI

DO

ADINA rieca e capricciosa, fittajuola
Sig. Giuseppina Streppont.
NEMORINO, coltivatore, giovine semﬂPIice
inuamorato di Adina
Sig. Leone Corelli.
ET.CORE, Sergente di guarnigione nel Vil-
laggio
Sig. Luigi Biondini.
1} Dottor DULCAMARA, Medico ambulante
Sig. Giorgio Ronconi.
GIANNETTA , Villanella
Sig. Giuseppina Barlam,

Villani
Soldati — Un Notaro — Due Servitori

Duae Villanelle — Un Moro.




I1 soggetto & imitato dal Filtro di Seribe. Gli &
uno scherzo; e eome tale ¢ presentato ai cortesi
Lettori.

FELICE ROMANI

|

I’ azione & in un Villaggio, nel paese de’ Baschi.

La Musiea ¢ del Maestro

Sig. Gargrsno Cavarier DoNI1zzETTL.

ATTO PRIMO

SCENA PRIMA

Ingresso d' una Fattoria.

Campagna in foudo ove scorre un ruscello, sulla cai
riva alcune lavandaje preparano il bucato.
In mezzo wn grand’ albero.

Giaxxerra , Mizxtitort , Mmmzirricr.
Az, siede in disparte leggendo. New, Losserva da lontano.

Giasxerta ¢ Cono.

BcI conforto al mielitore,
Quandoril | Sel! pit feive ¢ bolle,
Sotto un faggio, appié¢ di un colle,
Riposarsi e respiratr!

Del meriggio il vivo ardore
Tempran I’ ombre e il rio correote ;
Ma d’ amor la vampa ardente
Ombra o rie non puo temprar.

Fortunato 1l mictitore
Che da lai si puo guardar!

Quanto ¢ bella, quanto ¢ cara!l
Piti la vedo’, e pill mi piace ...

Ma in quel cor non son capace
Lieve affetto ad inspirar,

Essa legge, studia, impara...

Non vi ha cosa ad essa ignota ...
Io son sempre un idiota,
Te non so che sospirar,

Chi la mente wmi vischiara ?

Chi m’ insegna a farmi amar ?

Benedette queste carte! ( ridende
E bizzara 1’ avventura,




6
Gia.

Abn1,

Coro
Next,

Anl,

Di che ridi ? fanne a parte

Di tua lepida lettura.

I la storia di Tristavo,

E una cronaca d’ amor.
Leggt leggt. .
( A lei pian piano
Vo’ accostarmi, entrar fra lor. )
Della crudele Isotta

1l bel Tristano ardea,

N fil di speme avea’

Di possederla un di.
Quando si trasse al piede

Di saggio incantatore,

Che in un vasel gli diede
Certo elisir d’ amore,

Per cui la bella Isolta
Da lui pil non fuggt.

Turm

Elisir di si perfetta,
Di si rara qualita,
Ne sapessi la ricetta,
Conoscessi chi i fa.
Appena ei bebbe un sorso
Del magico vasello ,
Che tosto il cor rubello
D’ Isotta inteneri.
Cambiata in un istante
Quella belta crudele
Fu di Tristano amante ,
Visse a Tristan fedele;
E quel primiero sorso
Per sempre ei benedt,

TourTi

Elisir di st perfetta,
Di si rara qualita,

Ne sapessi la ricetta,

« Gonoscessi chi ti fad

legge)

SCENA IIL

Suona il tamburo, tutti si alxano. Giunge Bsrcore gui=
dando vn drappello di soldati che yvimangono schierat
nel fondo. Si appressa ad Aoixa, la saluta e le pre=

senta un mazetio.

Bt Come Paride vezzoso
Porse il pomo alla pit bella,
Mia diletta villanella, .
To ti porgo questi fior’.
Ma di lui piu glorioso,
Pitt di Ini felice io sono,
Poiché in premio del mio dono
Ne riporto il tuo hel cor.
Abt. ( E modesto il signorino ! ) ( alle
Gia. Goro ( Si, davvero. )
Neu. ( Oh! mio dispetto!)
Bee, Veggo chiaro in quel visino
Cl’io fo breceia nel tuo petto.
Non & cosa sorprendente ;
Son galante, son Sergente ;
Non v’ ha bella che resista
Alla vista = d’un cimiero;
Cede a Macte, Iddio guerrievo,
Fin la madre dell’ amor.
(£ modesto!)
Coro ( 81, davvero. )
( Essa ride... oh ! mio dolor! )
Or se m' ami, com’ io t’amo,
Che pitt tardi a vender 1" armi?
Idol mio, capitoliamo :
In qual d1 vuoi tu sposarmi?
Signorino, io non ho fretta
Un tantin pensar ci vo’.
Me infelice! s’ ella accetta,
Disperato io moriro. )
Totss >,
Piii tempo invan non perdere :
Volano i giorot e I’ ore:

Donne




In guerra ed in amore
E fallo I’ indugiar.
Al vincitore arrenditis
Da me non puoi scappar.
Vedete di quest’ uomini ,
Vedete un po’ la borial
Gia cantano vitoria
Innanzi di pugnar,
Non ¢, non ¢ si facile
Adina a cﬁnq'ui&tar;
( Un po’ del suo coraggio] .
Amor mi desse almeno! °
Dirci siccome i0 peno,
Pieta potrei trovar.
Ma sono troppo timido,
Ma non poss’ io parlar. )
( Davver saria da ridere
Se Adina ci cascasse,
Se tuttt vendicasse
Codesto militar!
Si, si; ma ¢ volpe vecchia, .
E a let non si puo far.)
Ber. Intanto, o mia ragazza
Occupero la piazza, — Alcuni istanti
Concedi a’ miei gucrrieri
Al coperto posar.
Ab1. Ben volontieri
Mi chiamo fortunata :
Di potervi offerir una bottigha.

Ber. Obbligato, ( Io son gia della famiglia, )
An1t. Voi nipigliar potete '
Gl interrotti lavori. Il Sol declina.

Turtt Andiamo, andiamo. (partono Bel., Gia. e il Coro,

SCENA II.

Nesorixo, e Anixa,

New. Una parola, o Adina.
Apr. L’ usata seccatura!
1 solii sospir’! Farest: meglio

A recarli in cilta presso tuo 210
Che si dice malato, e gravemente. i
Nex. 11 suo mal nen ¢ niente — appresso il mio.
Partirmi non poss’ 10 ...
Mille volte il tentai...
At Ma s’ egli mnore ,

E lascia erede un’ altro?
Nzw. E che m’ importa ?...
Api. Morrai di fame, e senga appoggio alcuno ...
New. O di fame o @ amor ... per we ¢ tuit’ uno ...
Apt., Odimi. Ta sei buono,
Modesto sei, né al par di quel Sergente
Ti credi certo d’ inspirarmi affetto ;
Cosi t1 parlo schietto,
E ti dico che invano amor tu speri,
Che capricciosa io sono, e non vV ha brama,
Che in me tosto mon muoja appena ¢ desta.
New. Oh | Adina l... e perch¢ mai S
Abi, Bella richiestal
Chiedi all’ aura lusinghicra
Perehé vola senza posa
Or sul giglio, or sulla rosa,
Or sul prato, or sul ruscel :
Ti dira che ¢ in le1 natara
I’ esser mobile e infedel.
Dunque to deggio?...
All’ amor mie
Rinunziar, fuggir da me.
Cara Adinal... non poss’io.
Tu no ’{ puoi ? perche ?
Perche !
Chiedi al riv perche gemente
Dalla balza, ov’ ebbe vita,
Corre al mar che a se I’ invita,
E ne¢l mar se’n va a morir ;
Ti dird che lo sirascina
Un poter che non sa dir.
Danque vuoi 7.
Morir com’ esso,
Ma morir seguendo te.
[ #




Ama altrove: ¢ a te concesso, SCENA ¥
Ah! possibile non é. -'SCENA Y.
a’'a D
Per guarir da (tal az)iia I} Dottore DuLcavara sopra un carro dorato, tn piedi.
Che & pazzia 1,2"101_ ::uslantc Dictro ad esso un servitore che guona la tromba.
xs Ll : 3 %] ] ] ano.
Déi seguir I’ usanza mia, Tutti i Paesani lo circondan

Ogni di cambisr d’ amante.
Come chiodo scaccia chiodo,
Cosi amor discaccia amor.
In tal guisa io vido e godo,
In tal guisa ho sciolto il cor.
Al te sola 10 vedo, 10 sento,
Giorno e notte, in ogni oggetto:
D’ obbliarti invano tento ,
Il tuo viso ho sculto in petto ...
Col cambiarsi qual tu fai,

Dot. Udite, udite, o rustici;
Attenti, non fialate.
Io gia suppongo e immagino
Cha al par di me sappiate
Ch’ io sono quel gran Medico,
Dottore eociclopedico,
Chiamato Dulcamara ,
La cui virth preclara,
E i portenti infiniti
Son noti in tutto il mondo...e in altri siti.

Puo cambiarsi ogn’ altro amor., Benefattor degli vomini
Ma non puo, non puo giammai, Riparator de’ mali,
il primiero uscir_dal  cor. ( partone In pochi giorni io sgombero

s 1o spazzo gli spedali
SCENA T1V. A" E la salute a vendere
Per tutto il Mondo 10 vo.
Piazza mel Villaggio — Osteria della Pernice da un lato Compratela, compratela,

Per poco io ve la do.
Paesani che vanno e vengono. Odesi un suono di trom- E questo I’ odontalgico

ba : escono dalle case Donne e Uomini con curiositi Mirabile hiquore.
' Dei topi e delle cimici
Dox.  Che vuol dir cotesta suonata? Possente distruttore
Uown. La gran nwova! venite a vedere. . 1 cni certificati
Dox. Cos’ ¢ stato? | - Autentici bollati
Do, In carrozza dorata Toccar, veder e leggere
E arrivato un sigoor forestiere. A ciaschedun favo.
Se vedeste che nobil sembiante! Per questo mio specifico
Che vestito ! che treno brillante ! Simpatico , prl}liﬁcn.
Certo, certo egli ¢ nn gran porsonaggio ... Un uom settuagenarig
Un Barone, un Marchese in viaggio ... E valetudinario '
Qualche Grande che corre la posta ... - Nono di 'dlE(.‘.l‘ bamboli
Forse nn Duca ... fors’ ancle di piu. Ancora dt\:enlu.
Osservate ... si avanza ... st accosta: Per questo fﬂff’ﬂ ¢ sana
Git 1 berretti, i cappelli giu, gii. In breve settimana




Pit &’ un’ afflitta vedova Per tre lire a voi lo cedo,
Di Fiaﬂgere cesso. : Sol tre lire a voi richiedo ;
VOl , matrone rigide Cost chiaro ¢ come 1l Sole,
Ringiovanir bramate ? Che a ciascuno che lo vuole
Le vostre rughe incomode Uno scudo bello e netto
Con esse cancellate, In saccoccia 10 faccio entrar.
Volete voi donzelle Ah! di patria il gal‘du affetto
Ben liscia aver la pelle? - Gralm.mlram:: p;m ol
<N b o . % verissimo : porgete,

;:; E:;am g?h"“ + o Oh! il ]}raf' ug}m, Dottor, che siete.

semprc avere amn}nu. Noi ci -ahbin 124 T e
Comprate il mio specifico g L T
Per poco io ve lo do. Lungamente a ricordar.

E1 move 1 paralitici, :
Spedisce l:;;Ii; apopletici, ._ SCENA lVI-
Gli asmatici, gh aslitici, -

G’ isterici, 1 diabetici, |
Guarisce iimpanitidi,‘ ' New. ( Ardir. Ha forse il Cielo
E scrofole ¢ rachitidi Mandato_espressamente per mio bene
E fino il mal di fegato - Quest’ nom miracoloso nel villaggio.
~ Che in moda divento. Dclla scicnza sua voglio far saggio. )
Comprate il mio specifico Dottore ... perdonate ..
Per poco io ve lo do. : | E ver che possediate

I’ ho portato per la posta : Segreti pﬂrtentﬂsi i
Da lontano mille miglia, : Dot Sorprendenti.

Mi direte : quanio costa ? La mma saccoceia ¢ di Pandora il vaso.

Quanto vale la bottiglia? Nuw. Avreste veoi ... per caso ...

Cento scudi ?... trenta?... venti?... La bevanda amorosa

No ... nessuno si sgomenti Della regina Isotta ?

Per provarvi il mio contenfp Duc. « . Abl.. che?... che cosa?

Di si amico accoglimento, - ' N, Voglio dirc ... lo stupenilo

To vi voglio, o buona gente, Elisir trhe‘ desta‘ amore....

Uno scudo regalar. _ Do ﬁht S1, Si,dtjagﬁm, intendo,
scudo ! veramonte ? d ne son distullatore.

Un{;’i;m;}rav’ uomr nou si pud dar. E“-“- E fia vero?

Ecco qua: cosi stupendo, e S¢ ne fa

S} balsamico elisire, = Gran consumo in questa eta.
H]“ g ch’ io vendo Nise. Oh! fortuna!l... ¢ ne vendete ?
Tutta Europa sa il

1 Ognt giorno, a tutto il Mond
2 . : g ’ ndo,
Niente men di nove lire: Nig: B QliaF Prbsd B’ olis 3
Ma siccome ¢ pur palese, ;| 0 ne volete :

Cl’ io son nato nel paese,

NEH_GI'.IHE, e detli,




Poco... assai ... cioe ... secondo ...
Un zecchin .., noll’ altro ho qua...
E la somma che ci va.
Ah! prendetelo, Dottore.
Ecco il magico liquore.
Ohbligato , ah! si obbligato !
Son felice, son rina%o.
Elisir di tal bonta,
Benedetto chi 11 fal
( Nel paese che ho girato
Pih &’ un gonzo ho ritrovato;
Ma un cguale in verita
Non ve n’ &, non se ne da.)
Ehil... Dottore... un momentino ...
In qual modo usar si puote?
Con riguardo, pian pianino
La bottiglia un po’ si- senote ...
Poi si stora... ma st bada...
Che il vapor won se ne vada.
Quindi al labbro lo avvicini,
E lo bevi a contellini,
E I’ effetto sorprendente
Non ne tardi a conseguir.
Sul momento ?
A dire 1l vero,
Necessario ¢ un giorno intero
( Tanto tempo sufficiente
Per cavarmela e fuggir. )
E il sapore ?...
Egli ¢ eccellente..,
(E Bordo, non elisir. )
Obbligato, ah! si, ebbligato !
Son felice, son rinato,
Elisir di tal bonta
Benedetto chi ti fal
Dur,  ( Nei paesi che ho girato
Piu &’ un gonzo ho ritrovato;
Ma un eguale in verita
Non ve n’ ¢, non se ne da. )
Giovinotta ! ehil ehil

Signere !
Sovra ¢t0 ... silenzio ... sai ?
Oggidi spacciar I’ amore
E un affar geloso assai,
Impacciar se ne potria
Un tantin 1I’"Autorita.
Ve ne do la fede mia;
Né anche un’ anima il sapra.
( a 2 )
Va, mortale avventurato ;
Un tesoro io t" Lo donato:
Tutto il sesso femminino
. Te doman sospirera.
( Ma doman di buon mattino -
Beu lontan sard di qua. )
Ah | Dottor vi do parola
Ch’ 10 berro per una sola:
Ne per altra, e sia pur bella,
Né una stilla avanzera.
( Veramente amica stella
Ha costui condotto qua.) (Dul. entra nellost.

SCENA VI

Nesmonrino

Caro clisir! sei mio !

Si, tatto mio ... — Com’ esser dee possente

La tea virth, se, non bevuto anmcora,

Di tanta ‘gioja gia mi colmi il petto !

Ma perché mai I’ effetto

Non ne poss’ io vedere

Prima che un giorno inter non sia trascorso ?
Bevasi. = Oh! buoao!= Oh! caro! - un aitro SOTUs0,
Oh! qual di vema iu vena

Dolce calor mi scorre ... ah1 forse anch’ essa ...
I'orsc la fiamma istessa

Incomineia a sentir... Certo la sente ..,

Me I’ anounzia la gioja ¢ I’ appetito

Che in me si risveglio tutto in un tratio.




( sieds sulla panca dell osteria: si cava di saccoce
cin pane e frutli e mangia cantando a gola piena

SCENA VIIL
Am:s:-.t, e detto

Aas. (Chi & quel matto?
Traveggo, 0 ¢ Nemorino ?
Ceosi allegro! e perche? ( .
Nawm. Diamine ¢ dessa ...
si alya per correre a lei e poi s arresta
Ma 00 ... non ci appressiam. De’ miei 50spift
Non si stanchi per or. Tant’ é... doman
Adorar mi dovra quel cor spictato.
Aoi. (Non mi guarda neppur! com’¢ cambiato 1)
Neu. La ra, la ra, la leral
Lara, lara, lara,
Aol. (Non so se e fiuta orvera
La sua giocondita. )
Nax. { Finora amor non sente.)
LYTR ( Vuol far I indiferente. )
New, { Esulte pur la barbara
Per poco alle mie pene!l
Domawvi avranso terwine,
Domani mi amera.
Spezzar voria lo stolido,
Gettar le sue catene ;
Ma gravi pia del solito
Pesar le sentira. )
La 13, la ra...
Bravissimo ( avvicinandosi a lud
La lezion ti giova.
E ver: la metto in opera
Cosi, per una prova.
Dunque il soffrir primiero ?...
Dimeaticarlo io spero.
Bunque 1’antico faoco?...
Si estinguera fra poco
Ancora un giorno solo,

E il core guarira
Davver me ne consolo ...
Ma pure... st vedra.

( Esulti pur la barbara
Per poco le mie pene!
Domani avranno termine,
Domani mi amera. )

( Spezzar vorria lo stolido,
Gettar le sue catene;
Ma gravi pia del solito
Pesar le sentira. )

SCENA IX.

Bevcore di dentro, indi in iscena,

Tran tran, tran tran, tran tran.
In guerra ed in amore
L’ assedio anncja e stanca,
{ A tempo. vien Belcore. )
(E ‘qua quel seccator. )
Io vado all’ arma bianca
In guerra ed in amore,
Ebben, gentil Sergente,
La piazza vi ¢ piaciuta !
Difesa ¢ bravamente,
E invano ell’e battuta.
E non vi dice il core-
Che presto cedera ?
Ab! lo volesse amore!
Vedrete che vorra.
Quando ? saria possibile ! |
(A mio dispetto io tremo. )
Favella, o mio bell’ angelo.
Quando c¢i sposercmo?
Prestissimo,

( Che sento? )
Ma quando ?

e detli

~ (uscento ).

Fra set d}. (guardando Nem:

Oh! gioja! som cunle‘uw.




Ah! ah! va ben cosl.
( Che cosa trova a ridere
Cotesto scimunito ?
Or or lo piglio a scoppole
Se non va via di qua.)
E puo si licto ed ilare
Sentir che mi marito |
Non posso pitt nascondere
La rabbia che mi fa.)
Gradasso | ei gia s’ immagina
Toccar il ciel col dito:
Ma tesa ¢ gia la trappola,
Doman se ne avvedra. )

SCENA X.

Suona il tambaro: esce Guxserta con le contadine,
indi accerrono v soldati di Beicoze,

Gia. Signor Sergente, signor Sergente,
Di voi richiede la vostra gente.
Ber.  Son qua: che &-stato? perche tal fretfa?
Sor.  Son due minuti che una staffetta
Non so qual ordine per voi reco.
Bre. I) Capitano ... ah! ah! va bene.
Su, camerata: partir conviene,
Coni Partire ... ¢ quando ?
Ber. Doman mattina,
Coxt O ciel, si prestol
New. - (Aflliva ¢ Adina. )
Pre.  Espresso ¢ I ording — che dir non so.
Cont Maledettissima combinazione !
Cambiar si spesso di guarpigione !

( leggende

i :
Dover lge amantt abbandonar,

Ber, Espresso ¢ I’ ordine —. non so eche far.
Carina, udisti ? domani addio | ( ad Adina
Almen ricordati dell’ amor mio.

( Si, si, domani ae udrai la nuova,
Di mia costanza ti daro prova :

Nsx,
Ap1.

La mia promessa rammeniero.
Newm.  ( Si, s), domani te lo diro.")
Bei.. Se a mantenerla tu S—:L'l dup{}ﬂa 2
Ché non autlmpl > che mai ti costa?
Fin da quest’ uggt non puoi sposarmi?
New.  ( Fin da quest’ oggil )
Api. (osservando Nem. )
Ebben ; quest’ oggi ...

( Si turba, parmi. )

New. Quest’ oggi! o Adinal

Quest’ oggi , dict ?...
Api. E perché no?
New.  Aspetta almeno fin domattina.
Bie. E ta che ¢’ entri? vediamo un po’.
Termt
Nes.  Adina, credimi te ne scongiuro ...
Non puoi sposarlo...te ne assicuro ...
Aspetta ancora ... un giorno appena ..,
Un breve giorno... io so perche.
Domani, o cara, ne avresti pena,
Te ne dorresti, al' par di me.
Il Ciel ringrazia, o babuino,
Che matto, o preso tu sei dal vino!
Ti avrei strozzato, ridoito in brani,
Se in questo istaute tu fossi in te.
In fin ch’io tengo a fren le maui,
Va via, buffone, ti ascondi a me.
Lo compatite, egli ¢ un ragazzo,
‘Un malaccorto, un mezzo pazzo,
Si o fitto in capo ch’to debba amarlo,
Perch’ ei delira d’ amor per me.
(Vo' vendicarmi, vo’ tormentarlo,
Vo' che pentito mi cada al pié.)
Vedete un- poco quel semplicione,
Ha pur la strana presunzione :
Ei pensa farla ad un Sergente ,
A un uvom di mnndu, cui par non &,
Oh! si per bacco, ¢ veramente
La bella Adina boccon per tel
Aoi. Audiamo, Belcore, = Si avverta il Notaro.
New.  Dottore ! Dottore!... = Soccorso ! riparo |
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Gia. e Conr  E’ matte davvero.
Ap1. ( Me I’ hai da pagar. )

A licto convitto, = Amici, v’ invitto:
Ber. Giannetta, ragazze, - Vi aspetto a ballar,

ATTO SECONDO

Gir. ¢ Comt Un ballo! un banchetto |
Chi puno ri{:usﬂr.P

Turri

Aoi. Ber. Gia, e Cong

Ira lieti concenti = gioconda brigata ,
Vogliamo coatenti - passar la giornata :
Presente alla festa = Amore verra.
{ Et perde la testa:
Da rider mi fa. )
Ney. Mi sprezza il ‘Sergeate - mi burla I’ ingrata ,
Zimbello alla gente - mi fa la spictata,
L’ oppresso mio core - pit speme non ha.
Dottore! Dottore |
Soccorso | pictd ! ( Adina da {a
mano a Belcore, Nemorino si smania ; gli as-
tanti lo dileggiano,

CALA IL SIPARIO,

SCENA PRIMA

INTERNO DELLA FATTORIA D’ ADINA

- Amina, Bricore, Durcamara e Gunnerra, seduti a tavola.
Gli abitanti del villaggio in piedi bevendo e can=
tando. Di contro i suenatori del reggimento.

Coro Cautiamf}, facciam brindisi
A sposi cost amabili,
Per lor sian lunghi e stabili
I giorni del piacer.

Per me I’ amore ¢ il vino
Due Numi ognor saranno.
Compensan &’ egni affanno
La Donna cd i} bicchier.

( Gi fosse Nemorino}

Me la vorrei goder. }

Cantiamo, facciam brindist
A sposi cost amabili.

Per lor sian lunghi e stabih
I giorni del piacer.

Poiche cantar vi alletta,
Uditemi, Signori.

Ho qua una canzonetta
Di fresco data fuori,

Vivace, graziosa

Che ‘gusto vi pud dar;
Purche la bella sposa
Mi voglia secondar.

S1, si, I’ avremo cara:
Dev’ esser cosa rara,
Se il grande Duleamara
E’ giunta a contentar.

La Nina Gondoliera , ( cava da saceoc-




cia aleuni libreltini, e ne da uno ad Adina.
E il Senator Tredent:.
Barcarnolr a due vocl. - Aftent},
Attenii.
Strora I.
To son ricco, e tu sei bella,
do ducatt e veryi hat tu:
Perche a me sarai rubella,
Nina mia, che wuoi di pin?
Quale onore! -« Un .Senatore
Me d amore = supplicar !
Ma , modesta gondoeliera ,
Un par mio mi vo’ sposar.
Idol mio , non piw rigor ;
Fa felice un Senalor.
Eccellenya , troppo onor,
fo non merto un Senator.
Strora 11,
Adorata Barcaruola ,
Prendi I oro e lascia amor;
Lieve ¢ questo, e lieve vola ;
Pesa quello, e resta ognor,
Quale onorel! - Un Senatore
Me d' amore - supplicar !
Ma Zanetto - é giovinetto ;
Ei mi piace, e il vo’ sposar.
Dur. Idol mio non pit rigor;
Fa felice un Senator.
Ap, Eccellenza | troppo, onor.,
Io non merto un Senator,
Turr: Bravo, bravo Dulcamara)
La Canzone ¢ cosa rara.
Sceglier meglio non puo certo
Il pilt esperto ~ cantator.
Dur. II Dottore Dulcamara

In ogui arte ¢ professor. (wiene un notaro

Ber. Silenzio! -E qua il Notaro,
Che viene a compier I’ atto

; Di mia felicita,

Ferm Sta ben veouto ]

Dut. T’ abbraccio, e ti salato

O mecdico d’ Amer, spezial d’ Imene.
Ap1. ( Ginnto ¢ il Notaro, ¢ Nemorin non vienc ! )
Bei. Andiam, mia bella Venere ...

Ma in quelle luci tencre

Qual veggo novoletto?

4o Non ¢ niente.

( S egli non & presente,
Compita non mi par la mia vendetta. )

- Ber. Aodiamo a scgnar I’ atto : 1l tempo affretta.
TurTl Cantiamo ancora un brindist

A sposi cosi amabili :

Per lor sian lunghi e stabili

I giorni del piacer. ( partono tutii,
Dulcamara ritorna indietro, e st rimette a tavolu.

SCENA 1L

Durcamara, indi Nemorixo.

Bur, Le feste nuziali
Son piacevoli assai; ma quel che in esse
Mi da maggior diletto
E 1’ amabile vista del banchetto.

Nem. Ho veduto il Notaro:. (sopra pensiero
St, I’ ho veduto ... Non v’ ha pil speranza,
Nemorino, per te; spezzato ho il core.

Dor,  Idol mio non pii rigor: (cantando fra i denti

Fa felice un Senator.

Neu, Yoi qui, Dottore!

Dur. Si, m’ han voluto a pranzo ;
Questi amabili sposi, e mi diverto
Con questi avanzi,

New. Ed io sen disperato,
Fuori di me son io. Dottore, ho d’ aopo
D’ essere amato ... prima di domani ...

Adesso ... su due pié.

Do, (s alga)

( Cospetto , & mattg!)
Recipe I’ elisir, e il colpo ¢ fatto,
Neu. E yeramente amato
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Sard da lei P... Bxr.

Due, Da tatte: io te 'l prometlo.
Se anticipar 1’ effetto o8 Blew,
Dell’ elisir tu yuoi, bevine tosto |
Un’ altra dose. ( lo parto fra mezz’ ora. ) B

Nes. Caro Dottor, una bottiglia ancora,

Dut. Ben volontier. Mi piace i
Giovare a’ bisognosi. - Hai tu danaro ? _,

Nru. Ah! non ne ho piu. _

Due. Mio caro ,

La cosa cambia aspetto. A me verrai
Subito che ne avrai. = Vieni a trovarmi
Qui presso, alla Pernice.

Ci hai tempo up quarto d’ ora.

( pa rie

SCENA IIL

Nemortxo, indi Bercose

New, (si getta sopra una pance) Ohl me infelice!
Be.. La donna ¢ un animale

Stravagante davvero. Adina m’ ama,

Di spesarmi & contenta, e differire

Pur vuol fino a sta sera!

Nanm. ( Ecco il rivale!
Mi spezzerei la testa di mia -mano. )
Ber. ( Ebbene - che cos’ ba- questo baggiano ? )

Ehi, ehi, quel giovinotto !
Cos’ hai che ti disper:? -
Neu. Io mi dispero ...
Perché non ho danaro...e non so come,
Non so dove trovarne.
Ber, Eh ! scimunito!
Se danart non bai,
Fatti soldate ... e ventt scudi avral.
Neat. Venti scudil
Ber. E ben sonanti,
New. Quando? adesso?
Ber. Sul momento.
New, ( Che far deggio ?

E coi contanti,
Gloria e onore al reggimento.
Al! pon & I’ ambizione,
Che seduce questo cor.

Se ¢ I’ amore, in guarnigione

Non ti puo mancar I’ amor,
Ai perigli della guerra
lo so ben che esposto sono: -
Che doman la patria terra,
Zio, congunti, ahim¢, abbandouo ...
Ma so pur che, fuor di questa,
Altra strada a me non resta
Per poter del cor d’ Adina
Un sol giorno trionfar.
Ah! chi un giorno otticne Adina
Fin la vita puo lasciar. )
Del tamburo al suon vivace,
Tra le file e le bandiere,
Aggirarsi amor si piace
Con le vispe vivandiere:
Sempre licto, sempre gajo
Ha di belle un centinajo;
Di costanza pon s annoja,
Non si perde a sospirar,
Credi a me: la vera gioja
Accompagna il militar.,
Venti scudi !
| Su dee piedi.
Ebben, vada. Li prepara.
Ma la carta che tu vedi
Pria di tatto déi segnar’
Qua una croce. ( Vem. segna e prende la borsa
( Dulcamara
Volo tosio a ricercar. )
(a2)
Quna la mano, giovinotto,
Dell’ acquisto mi consolo:
In complesso, sopra e sotto
Tu mi sembri un buon figlinolo,
Sarai presto Caporale,

2




Se me prendi ad:esemplar.,

( Ho ingaggiato il mio rivale :
Anche questa ¢ da centar, )

Nem.  Ah! von sai chi m’ ha ridotto

A tal passo, a tal partito :
Tu ben sa: qual cor sta solte
A quest’ umile vestito;
Quel che a me tal somma vale
Non potresti immaginar,

( Ah! noo v’ ha tesoro eguale ,
Se riesco a farmi amar. ) ( partone.

SCENA 1V,

Rustico Cortile aperto nel fondo.

Gianserra, e Passays.

Saria possibile 2
Probabilissimo.
Non & probabile.
Probabilissimo.
Ma come mai ? - ma d’ onde il saj?
Chi te lo disse? chi ¢? doy’ &?
Non fate strepito : parlate piano.:
Non anco spargere si pue 1’ arcano.
E noto solo al merciajuolo 3
Che in contidenza I’ ha detto a me.
Il merciajuclo ! I’ ha detto a te!l
s Sard verissimo... oh! bella affe|
Sappiate dunque che I’ altro dy
Di Nemorino lo zio mori ;
Che al giovinotto lasciato egli ha
Cospicua, immensa eredita,
Ma zitte ... piano ... per carita,
: Non deve dirsi.
Coro Non si dira,
Torrs Or Nemorino & milionario ...
E I’ Epulone del circondario ...
Un wom di vaglia, un buon partito ..,

7
Felice quella cui fia marito !
Ma zitte ... piano... per carita
Non deve dirsi, non si dird, (veggono Nem.
che si ayvicina, st ritirano in disparte,

SCENA V.
Nzuorizo , e dette.

Dell’ elisir amabile

Bevuto ho in abbondanza ,

E mi promette il Mcdico

Cortese ogni bclia.

In me maggior del solito

Rinata ¢ la speranza,

L’ effetto di quel farmaco

Gia, gia sentir si fa,
Coro ( E ognor negletto ed umile

La cosa ancor nen sa. )
Nsu. Andiam. _ ( per uscire
Gia. Cono Serva umilissima, (inchinandolo
NEw, Giarnctia |
Cono (¢ una dopo I altra) A voi m’ inchino,
Naw. ( Cos’ han coteste giovani?) (fra se ma-
Gia. Cono  Caro quel Nemorino | ravigliato

Davvero ch’ egli ¢ amabile;

_ Ha I’ aria da Signor.

Nen. ( Capisco: ¢ questa I’ opera

Del magico liquor. )

SCENA VL

Avixa e Dorcamara in disparte maravigliati
al veder Nzmorixo corteggiato dalle VitLansire, e detii

Api. Dur. Che vedo ? -

Nem. : Ah! ah! & bellissimal
Dottor, diceste il vero ( vedendo Dul,
Gia per virtu simpatica
Toccato ho a tutte il cor,

!




Che sento?
E il deggio credere!
. Vi piace! (alle Paesane
Oh! si, davvero.
E un giovane che merita
Da noi riguardo e onor.
, Turm:
( Io cado dalle nuvole,
Il caso é stran0 e novo:
Sarei d’ un filtro magico
Davvero possessor! )
( Non ho parole a esprimere
Il gwbilo ch’io provo;
Se tulte, tutte m’ amano,
Dev’ ella amarmi ancor. )
ApL ( Credea trovarlo a piangere,
E in gioco ¢ in feste il trove:
Ab! non saria possibile,
Se a me pensasse ancor!)
Gia. Goro ( Oh! il vyage, 0 il caro_ giovane !
«& Da lui pit non mi movo:
Vo’ fare I’ impossibile
Per inspirargli amor.
Gia.  Qui presso all’ ombra aperto ¢ il ballo
Voi pur yerrete? (a Nem.
New. Oh! senza fallo.
Gia. Goso E ballerete ?

Gia. < Gon “iNe.
Coro

Gia. Io son la prima.
Coro Son 10, son io.

Gia. Io I’ ho impegnato.
Coro

Gia. Coro Venite.

Wewm, Piano,
Coro

New,

Con me.

Anch’ io, anch’ io.
( strappandoselo una dall altra

Scegliete.
X : Adesso.
Ae per la prima (a Gia.); poi te, poi te. (alle
Dot.  Misericordia! con tutto il sefsul 3 fifﬂ"ﬂ
Un dauzator = egual non v’ é.

0

Api.  Ehi, Nemorino. ( avsanzandosi
Nsw. (Oh! Cielo! anch’essal)
Dv:. ( Ma tutte, tutte! )
Api, © A me t’ appressa,

Belcor m’ ha detto, che, lusingato

Da pocht scudi, ti fai soldato.
Core Soldato ! oh | diamine !
Api. Tu fai gran fallo.

Su tale oggetto parlar ti vo'.
New.  Parlate , 10 v' odo. (odesi la musica del ballo
Gia. Coro il ballo, il ballo!...
Nswm. E vero, ¢ vero (al Coro) Or or verrd (adAd:.

TurTi

Nex. (lo gia m’ immagino- che cosa brami.

Gia senti il farmaco, di cor gia m’ami.

Le smanie e i palpiti di core amante

Un solo istante - hai da provar. )
Ast,  ( Oh! come rapido fu il cambiamento !

Dispette insolito. in. cor ne sento.

O amor, i vendichi-di mia freddezza;

Chi mi disprezza - mi é forza amar. )
Dut. (St tutte t’ amano, oh! maraviglial

Cara, mirabile la mia bottiglia |

Gia mille piovono zecchin di peso :

Comincio un Creso - a diventar. )

( Di tutti gli vomini del suo villaggio

Costei s’ immagina aver I’ omaggio:

Ma questo giovane sara, lo giuro,

Un osso duro = da rosicchiar. )

{ Nem. parte con Gia. e col Coro

SCENA VIL

Apia, e Durcamara.

Ap, Come se 'n va eontento!
Desr. La lode ¢ mia.

Ap1. Yostra, 6 Dottor ?

Dot ¥ Si1, tutta,
La gioja ¢ al mio comando,

ﬂ#




3o -
TIo distillo il piacer, I’ amor lambico,
Come I’ acqua di rose; e cio che adesso
Vi fa maravigliar nel giovinotto,
Tutto portento egli ¢ del mio decotto.
Api. Pazziel
Dut. Pazzie, voi dite ?
Incredula! pazzie! Sapete voi
Dell’ Alchimia il poter, il gran valore
Dell’ Elisir d’ amore
Della regina Isotta?
Kot Isottal
Dut. Isotta.
Io n’ ho d’ ogni misura e d’ ogni cotta.
Api. ( Che ascolto? ) BB a Nemorino
Voi deste I’ Elisir ?
Dut. Ei me lo chiese
Per ottener I’ affetto
Di pon so qual crudele... .
Aot Ei dunque amava ?
Dut. Languiva sospirava
Senz’ ombra di speranza; e, per avere
Una goccia del farmaco incantato,
Vendé la liberta, si fé solddto.
A1, ( Quanto amore! ed io, spictata !
Tormentai si nobil cor!)
Dor. ( Essa pure ¢ innamorata:
Ha bisogno del liquor. )
Ap1. Duanque... adesso ... ¢ Nemoring
. In amor si fortunato !...
Due. Tutto il sesso femminiono
E pel giovine impazzato.
Ap1, E qual donna ¢ a lui gradita ?
Qual fra tante & preferita ?
Dut. Egli & il gallo della Checea
Tutte segue; tutte becca.
Ani, ( Ed io sola, sconsigliata,
Possedca quel nobil cor ! )
Dut. ( Essa pure ¢ innamorata:
Ha bisogno del liquor. )
Bella Adina! qua un momento ...

Abi,
Dur.
A1,
Dut,
Apr,
Dot.
Anr.
Do,
Abpi.
Der.
Abi,
Due.

Ap1.

Pili d’ appresso ... su la testa.
Tu sei cotta ... io I’ argomento
A quell’ aria afllitta e mesta.
Se tu vuoi.

S’ 10 vo’? che cosa?
Su la testa, o schizzinosal
Se tu vuoi, ci ho la ricetta,
Che il tuo mal guarir potra.

- Ah! Dottor, sara perfetia,

Ma per me virts non ha.

VYuoi vederti mille amanti

Spasimar ," languire al piede ?
Non saprei che far di tanti ;
Il mio core un sol ne chiede.
Render vuoi gelose, pazze
Donne, vedove , ragazze ?
Non mi alletta, non mi piace,
Di turbar altrni la pace.
Conquistar vorresti un ricco ?
Di riechezze io mon mi picco.
Un Contino ? un Marchesino ?
TIo non vo’ che Nemorino,
Prendi su la mia ricetta,

Che I’ effetto ti fara.

Ah ! Dottor, sara perfetia,

Ma per me v_irlil non ha.

Sconsigliata ! e avresti ardire

Di negare il suo valore?

To rispetto I’ Elisire,

Ma per me ve n” ha un maggiore,
Nemorin, lasciata ogni alira,
Tutto mio, sol mio sara,

{ Abi! Dottore! & troppo scalira:

Piu di te costel ne sa, )
(a2 )

Una tenera occhiatina ,

Un sorviso, upa carezza ,
Vincer puo chi pilt si .ostina,
Ammollir chi piu ci sprezza.
Ne ho veduti tanti ¢ tanti




Presi, cotti, spasimanti,
Che nemmeno Nemorino
Noa potri da me fuggir.
La ricetta ¢ il mio visino,
In quest’ occhi e I’ elisir,
Dut. Si, lo vedo, o bricconcella,
Ne sai piu dell’ arte mia :
Questa bocca cosi bella
E d’ amor la spezieria:
Hai lambicco ed hai fornello
Caldo pitr di un Mongibello,
Per filtrar 1’ amor che vuoi,
Per bruciare e incenerir.
Ah! vorrei cambiar coi tuoi
I miei vasi d’ Elisir.

SCENA VIIL

Nemorino,

Una furtiva higrima
Negli occht suoi spunto ...
Quelle festose giovari
Invidiar sembro ...
Che pil cercando io vo ?
M’ ama, lo vedo.
Un solo istante i palpiti
Del suo bel cor sentirl...
Co’ suoi sospir’ confondere
Per poco i miei sospir’ l...
Cielo, si puo morir;
Di piir non chiedo.
» Eccola... Oh! qual le aceresce
Belta I’ amor nascente !
A far 1’ indifferente
Si seguiti cosi, finché non viene
Ella a spiegarsi.

( partono.

SCENA IX.

Apixa, e WNewmorivo.

Abnr. » Nemorino! ... Ebbene ?
New.» Non so pitt dove io sia: giovani e vecchie,
» Belle ¢ brutte mi voglion per marito.

A, » E 1u?
Nem, » A verun partito
» Appigliarmi nor: posso : attendo ancora...
» La mia felicita ... (ch’ & pur vicina. )
Apr. » Odimi,
Nea. (allegro) » (Ah!l ah! ci siamo.) lo v’ odo, Adina.
Aot. Dimmi ; perché partire,,
Perché farti soldato hai risoluto ?
Nzm. Perche?... perché Lo veluto
Tentar se con tal mezzo il mio destino
Io potea migliorar.
An1, . La wa persona ...
La tua vita ¢i & cara... lo ricomprai
Il fatale contratto da Belcore,
Nis. Voi stessal... (E natarale: opra ¢ d’ amore. )
Ant, » Prendi: per me sei libero :
» Resta nel suol natio;
» Non v’ ha destin si rio,
» Che non si cangi un di.
(gli porge il contratto
Qui, dove tutti t’ amano,
» Saggio , amoroso, onesto,
» Scmpre scontento e mesto
» No, non sarai cosi.
Ma se non m’ ami ... :
; » Ah'! sappilo ,
» Tu mi set caro, ¢ ¢’ amo:
Farti felice io bramo
» Del mio costante amor,
Ob! gioja inesprimibile |
» Non m’ inganno il dottor,




-

SCENA X,

Bereonz, Soupati e tutto il Villaggio.

» Tu sel mio sposn.
Oh Diavolo!
» Sposo ?... ci canzoniamo !
» Brava davver, bravissima
» Alfin t1 colse amor.
» Nel dolce incanto ~di tal momento
» Balzar io sento-di gioja il cor.
In te soltanto - rapita ¢ | alma
» Nella tua palma - respiro ancor.
Ah ! pria che al giubilo - soccomba il core
» Al petto stringimi = sgombra il timore
» Immensa ¢ 1" estasi del mio piacer.
New. [ » Per tanto giubilo =& angusto 1l petto
» Vive ogni affetto = nel tuo pensier,
Bu.. | » L’aftare ¢ seriol = s’ aman, cospetto!
Mi fa dispetto = tanto piacer.
Coro§ Puro e dolcissimo = ¢ il loro affetto :
Del suo diletto -si de’ goder.
Bst. E proprio vero ?
Apt. Ella & cosi, Belcore ;
E convien darsi pace ad ogni patto.
Egli ¢ mio sposo: quel che ¢ fatto ...
Bet. L fatto.
Tientelo pur, briccona.
Peggio per te. Pieno di donne & il mondo;
E mille e mille ne otterra Belcore.

DHE

D
;

SCENA ULTIMA

Durcamana , e detti,

ot. Ve le dard questo elisir d’ amore.
(. Caro Dottor, felice
lo son per voi. :
TurTi Per luil !
GL. Per me. — Sappiate
Che Nemorino & divenuto a un tratio
¥ Il pitt ricco castaldo del villaggio ...
{ Poiche¢ morto ¢ lo zio...

l\ljzu ; Morto lo zio!
G, ; Gda wibeiaen

Ma quel che pon sapete,
Ne potreste saper, egli & che questo
Sovrumano elisir puo in un momento
Non solo rimediare al mal 4’ amore,
Ma arriechir gli spiantati,
0 3 Oh! il gran hquore !
Ei corregge ogni difetio;
Ogni vizio-di natura,
Ei fornisce di belletto
La piti brutta creatora:
Camminar ei fa lc rozze,
Schiaccia gobbe , appiana bozze,
Ogni incomodo tumore
Copre si, che pili non & ...
Qua, Dottore, a me, Douore ...
Un vasetto ... dae ... tre,
Egli ¢ un offa seducente
Pei guardiani scrupolosi ;
E un sonniferg eccellente
Per le vecchie ¢ per gelosi ;

XN.
A Lo sapeya anch’ io.
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Da coraggio alle figlinole
Che han paura a dormir sole ;
Svegharino ¢ per I’ amore
Pitt potente del ecaffe.
Cozro Qua, Dottore... a me, Dottore’..,
Un vasetlo .., due... tre. ( giugne la car-
voxa di Dul., egli vi sale, tutti lo circondano
Bur. Predileiti dalle stelle,
Io vi lascio un gran tesoro;
Tatto ¢ in lui; salute e belle ,
Allegria , fortuna ed oro.
Rinverdite , vifiorite,
Impinguate ed arricchite ;
Dell” amico Dulecamara
Ei vi faccia ricordar.
Yiva il grande Dalcamara,
Dei Dottori la fenice.
lo gli debbo la mia cara.
Per lui solo. io son felice,
Del suo farmaco I’ effetto
Non potrd giammai scordar.
Ciarlatano maledetto,

Che tu possa ribaltar! (il cervo di Dul.

suona la tromba. La carroiia st moye, Tutti

scuotono i loro cappelli e lo salutano.
Viva il grande Dulcamara,
La fenice dei Dottori |
Con salute e con tesori
Possa presto a nol tornar,

459,3,298 (/47




